
POLITICA INTERNA 

Lungo incontro tra Spadolini 
e il presidente del Consiglio 
«Il mandato datomi da Cossiga 
è volto a salvare la legislatura» 

Il feccia a faccia con Forlani .t 
Il leader de niente pregiudiziali 
sulla riforma delle istituzioni 
e confronto anche con l'opposizione 

«Lavoro per evitare le elezioni» 
L'«esploratore» si giustifica con De Mita 
Spadolini l'esploratore va dal dimissionario De Mita 
e gli dice: «Il mio compito è dare a tutti una garan­
zia». Ma Fortani si mostra freddo sull'ipotesi di un 
reincarico al presidente del Consiglio, mentre non 
eselude a priori il governo dei segretari proposto da 
L<i Malia. Nelle consultazioni spunta il fantasma del­
le elezioni anticipate. Oggi tocca al Psi. E Craxi ha 
g i f preparato l'elenco degli «errori» di De Mita... 

M M M M U C M C I U A 

tr i ROMA. Non è italo solo 
per un atto di cortesia che 
Giovanni Spadolini ha iniziato 
la sua •esprsrazlone» recando­
ti a palazzo Chigi dal presi­
dente del Consiglio dimissio­
narlo. Ciriaco De Mita, Intatti, 
è comò costretto in un purga-
lanoi.ha visto (vanire il reinca­
rico e ita vivendo il'turbinio 

.polemico di questi giorni con 
Il sospetto die si punti a far 
accertare soltanto l'esigenza 
di un cambio della guardia al­
la guida del governo. Ed è 
pjroprio un tal compilo che il 

;pr<Slderrte del Senato ha le- ' 
nino « smentire, l o ha latto 
irnpUcilamente con un accor­
to riconoscimento pubblico 
0 » ruolo .•positivo per l'Euro-

' pa> Molto da De Mila a Bnl-
«etles. Ed esplicitamente con. 

una definizione politico-pro­
grammatica della propria 
esplorazione, "di obiettività e 
di Imparzialità», tale da «dare 
a tutti una garanzia». Anche a 
De Mita. »E mi pare - ha tenu­
to a sottolineare Spadolini -
che il presidente del Consiglio 
riconosca questo come essen­
ziale per uscire al più presto 
dalla crisi». 

L'occasione dell'incontro 
con De Mita ha offerto al pre­
sidente del Senato' il destro 
per un altro chiarimento sulle 
ragioni della scelta compiuta 
da Francesco Cossiga: «Il 
mandato esplorativo - ha del­
lo - e volto ad Individuare tutti 
gli elementi utili ad impedire 
l'Interruzione della vita della 
legislatura». Eppure nel corso 

dieNaràilofie dopo rincontro con Spadolini 

Industriali e riforme 
«Presidenzialismo? 
Meglio modificare 
la legge elettorale» 
H ROMA. Riforma elettorale 
o elezione diretta del presi-
dente della Repubblica? L'in* 
teflogattvo - che potrebbe pe­
sale anche sullo svolgimento 
della crisi di governo - è stato 
posto dalla Dire ad alcuni de* 
gli esponenti del mondo del­
l'industria e della finanza pre­
senti all'assemblea annuale 
della Banca d'Italia. Tutti, ad 
eccezione di Gianni Agnelli e 
Raul Giardini, sono parsi inte­
ressali all'argomento. Il presi­
dente della Fiat ha preferito 
non sbilanciarsi: *I risultati 
delie elezioni ci diranno molle 
cose*. Cardini, Invece, ha 
commentato: «Prima si fanno, 
queste riforme, e meglio è. 
Repubblica presidenziale o ri-
torma elettorale, purché si 
facciano...-. 

Più articolato II parere di In­
nocenzo Cipolletta, responsa­
bile del centro studi della 
Confindustna: >II problema è 
arrivare ad una composizione 
del Parlamento o con force 
che abbiano già presentato 
un programma comune o con 
un sistema che finisca per 
premiare una certa maggio­
ranza. Spetta ai politici deci­

dere. Quel che è importante è 
avere un governo che possa 
stare in piedi almeno per la 
legislatura per la quale è stato 
eletto-, «lo credo - è il parere 
di Nedo Nesi, presidente della 
Bnl - che la riforma del Parla­
mento sia quella più attuabi­
le». Della stessa opinione è il 
professor Scognamiglio, retto­
re della Luiss: -Il sistema elet­
torale provoca un fraziona­
mento della rappresentanza 
politica che probabilmente è 
responsabile dell'incapacità 
di mantenere sotto controllo 
la spesa pubblica e certamen­
te è responsabile dell'incapa­
cità di affrontare il problema 
della spesa, del bilancio e del 
debito pubblico-. 

Chi, invece, vede un rischio 
nella discussione In atto è Ste­
fano Wallner, presidente della 
Confagncoltura: «Sembra si 
voglia porre come condizione 
per la formazione del nuovo 
governo una riforma costitu­
zionale per l'elezione diretta 
del presidente della Repubbli­
ca. Sarebbe una ulteriore 
complicazione, che potrebbe 
portare a un nuovo anticipato 
scioglimento delle Camere». 

delle consultazioni al Quirina­
le nessuno ha ufficialmente 
adombrato l'ipotesi di un nuo­
vo ricorso anticipato alle urne. 
É da presumere, quindi, che a 
Cossiga sia stata affacciata 
una soluzione traumatica del­
la crisi nel corso dei contatti 
informali avuti con gli espo­
nenti del pentapartito, forse 
ancora prima delle dimissioni 
del governo. Ad esempio, 
quando Bettino Craxi sali il 
colle del Quirinale dopo aver 
minacciato di poter fare cade­
re l'esecutivo «in trenta secon­
di*. 

Il segretario socialista, del 
resto, continua a non scoprire 
le proprie carte. E non lo farà 
prima del 18 giugno, tanto da 
spingere Spadolini a portare 
avanti la sua esplorazione (-È 
stata proprio la misura del ca­
so») fino all'apertura delle ur­
ne. Craxi ha detto ieri alla Di­
rezione: «Tre tornate elettorali 
in un fazzoletto di 20 giorni 
sembrano fatte apposta per 
sumscaldare l'aria e per falsa­
re il necessano approfondi­
mento politico». Ma lo stesso 
contributo del Psi è a due fac­
ce: da una parte «disponibili­
tà*; dall'altra, «preoccupazio­
ne per lutti i fattori ostiti e po­

lemici che sono rivo! ti verso di 
noi da esponenti di diversi set­
tori della maggioranza». Peral­
tro domina un imperativo: «Va 
da sé - ha detto il leader del 
garofano - che l'atmosfera ri­
marrebbe la meno propizia se 
si continuasse a far roteare 
nell'aria la minacciai di leggi 
elettorali truffaldine in singola­
re sintonia con le più recenti 
posizioni comuniste che si so­
no spinte ad assicurare il loro 
appoggio ad un mister X de 
che permettesse di realizzare 
quest'opera*. La strumentalita 
della polemica con il Pei è 
evidente dopo che Achille Cic­
chetto, a conclusione dell'in­
contro con Spadolini, ha sot­
tolineato che la prosecuzione 
dell'esplorazione avrebbe 
senso soltanto se, scavalcan­
do i confini predeterminati del 
pentapartito, fosse volta ad 
accertare la possibilità di affi­
dare l'incarico a una persona­
lità istituzionale che possa 
aprire una nuova fase costi­
tuente. 

£ comunque alla De che 
Craxi rivolge le sue richieste. 
Arnaldo Forlani si è deciso a 
convocare, ieri mattina, la de­
legazione incaricata di affron­
tare la crisi, e a piazza del Ge­

sù i contrasti sulla questione 
istituzionale sono emersi net­
tamente. La sinistra teme di 
dover ammainare la bandiera 
della riforma elettorale per poi 
magari doversi allineare dietro 
quella craxiana del referen­
dum propedeutico all'elezio­
ne diretta del capo dello Sta­
to, per cui chiede che almeno 
siano riposte entrambe le 
bandiere. Ma la nuova mag­
gioranza del partito è preoc­
cupata di non esasperare an­
zitempo i rapporti con il Psi. 
Nel successivo incontro con il 
presidente del Senato, nella, 
sua residenza di palazzo Giu­
stiniani, Forlani ha puntato a. 
liberare il tavolo della trattati­
va per il governo: «I temi istitu­
zionali - ha detto - riguarda­
no le regole della convivenza 
democratica e devono essere 
affrontati cercando il più am­
pio accordo possibile tra tutte 
le forze politiche indipenden­
temente dai ruoli che esse 
hanno alla maggioranza o al­
l'opposizione». I referendum? 
Il leader de si e limitato a far 
presente che «non ci possono 
essere pregiudiziali ai fini del­
la formazione di una maggio­
ranza o di. un governo». 

Senza Mino Martinazzoli al 

proprio fianco, (l'esponente 
della sinistrai che aveva pole­
mizzato sui .tempi lunghi del-
l'esplorazione, è rimasto A Mi­
lano, ufficialmente per un' 
•problema-tecnico»), a Forla­
ni è stato piò. agevole sostener 
re i tempi lunghi: «Nel cono 
delle campagne elettorali i 
.partiti tendone* ad accentuare 
i motivi di contrasto*. Semmai, 
ha sorpreso la freddezza con 
cui il segretario de si è espres­
so sull'ipotesi che a De Mita 
venga affidato, prima o dopo 
le europee, il reincarico: «Se 
lo sapessi forse non sarebbe 
stato necessario un mandato 
esplorativo,..*. L'altro espo­
nente della*'delegazione de, 
Nicola Mancino, ha insistito 
sul fatto che «i gruppi parla­
mentari de si sono pronuncia­
ti per De Mita*. E se dovesse 
prendere quòta l'Ipotesi del 
repubblicano Giorgio La Malfa 
del governo dei segretari? Do­
manda imbarazzante per il se­
gretario della De eletto sul­
l'onda della polemica sul 
doppio incarico di De Mita. E 
Jui a quella «solenne soluzio­
ne» si richiama. Salvo aggiuge: 
•Se tutti fossero d'accordo, 
proprio tutti, allora la cosa si 
potrebbe risolvere...». Sarà 
d'accordo il Psi? Per ora c'è 

Arnaldo Forlani 

Claudio Martelli che definisce 
•singolare che, nel momento 
in cui è impegnato come 
esploratore il presidente del 
Senato, il segretario del suo 
stesso partito avanzi una indi­
cazione in ogni caso molto 
anzitempo». 

Oggi tocca al Psi parlare 
con Spadolini. «Esporremo te 
nostre valutazioni su uomini e 
cose*, ha anticipato Craxi. Do­
mani l'esplorazione sarà fini­
ta. E sabato il presidente del 
Senato riferirà a Cossiga. Ma 
già ha annunciato una «se­
cónda fase*. Lunga quanto? «Il 
termine deve essere concerta­
to soltanto con il presidente 
della Repubblica*. Ma, dopo 
l'Iniziativa del Pei, proprio la 
natura della «missione* è in 
discussione. 

Non ha senso continuare l'esplorazione se si resta nei confini del pentapartito 

D Pei a Spadolini: l'incarico 
a chi rjuò aprire una fase costituente 
È durato tre quarti d'ora l'incontro tra la delegazio­
ne comunista e il presidente-esploratore Spadolini. 
Ai (giornalisti, il segretario Cicchetto <"afftancato<dai 
capigruppo Pecchioli e Zangheri - ha detto che per 
la soluzione della c fc ì inori SÌ dèVe'pertfère'ulterióre 
tempo» e che si può aprire -una fase costituente». A 
Spadolini è stato anche fornito il nome della perso­
nalità che può guidare una tale fase. 

QIUIEPPIF. M I N N I U A 

m ROMA. Achille Cicchetto 
parla di una .situazione par­
ticolarmente strana che de­
ve essere al più presto risol­
ta. e rilancia la proposta di 
una «fase effettivamente co­
stituente». Soltanto in questa 
prospettiva l'incarico a Spa­
dolini acquisterebbe signifi­
calo. 

Precisa Cicchetto: «A Spa­
dolini abbiamo detto che 
un'ulteriore ncerca da parte 
sua avrebbe significato sol­
tanto se volta ad indagare la 
possibilità di tornire ad una 
personalità un mandato per 
aprire - al di fuori di mag­
gioranze precostituite - una 

fase effettivamente costi­
tuente che metta tutti nelle 
condizioni di inaugurare 
una situazione nuova in cui 
sia possibile decidere diret­
tamente dei programmi e 
dei governi*. 

Immediata la domanda 
dei giornalisti: avete (atto dei 
homi a Spadolini? 

«Se si aprisse effettivamen­
te questa fase -»ha risposto 
Cicchetto - , ci potrebbero 
essere molti uomini, unche 
personalità che attualmente 
ricoprono canche istituzio­
nali importanti. Al senatore 
Spadolini ho fornito un no­
me che egli naturalmente ri­

ferirà soltanto al capo dello 
Stau». 

Appetir, terminato il collo-
quio'con-.il presidente del 
Striato; fl'jearetarto genera­
le del rei ha rilento ai gior­
nalisti nell'austero Salone 
degli specchi, di palazzo 
Giustiniani, nella sala attigua 
a quella dove fu firmata la 
Costituzione repubblicana. 

L'esordio di Cicchetto è 
Ironico: «Si afferma che esi­
ste già una maggioranza la 
quale va in totale accordo e 
che festeggia insieme gli esi­
ti delle elezioni. Non com­
prendiamo allora I motivi 
per cui si debba perdere ul­
teriore tempo e non si sciol­
ga invece immediatamente 
la situazione andando .dal 
presidente della Repubblica 
per chiedergli di conferire 
direttamente l'incarico). 

È la sottolineatura del 
«contrasto tra questo presun­
to accordo e le lungaggini 
della crisi, insieme alla ri­
chiesta di superare rapida­
mente questa fase di esplo­

razione affidala da Cossiga a 
Spadolini. .11 nostro sospetto 
- aggiunga.-Occhetto.- è che 
alcuni partiti della maggio­
ranza vogliono, In realtà, uti­
lizzare' tal? 'situazione 'per 
ima resa del conti tra di loro 
per ciò che riguarda i nomi 
o alcuni punti programmati­
ci. Ma di "tutto ciò sarebbe 
più opportuno' discutere 
apertamente e alla luce del 
foie: 
,- Nel colloquio con Spado-
ilini, la delegazione comuni­
sta ha anche sollevato la 
questione delle difficoltà in 
cui si trova l'opposizione per 
«una situazione.' del tutto 
particolare per cui non è 
possibile discutere né con 
un governo n6 in Parlamen­
to. Ci troviamo, con un go­
verno che può, contro il pa­
rare della maggioranza del 
paese, reiterare i ticket ma 
non pud rispondere di tutti 
gli altri atti davanti alle Ca­
mere. È una situazione parti­
colarmente strana che deve 
essere al più presto risolta». 

È stato a- questo punto 

che il segretario generale del 
Pei ha rilanciato la proposta 
di -aprire «uriti' lase'effertiva-
mente costituente* da affida­
re ad una personalità istitu­
zionale. Ma sul nome - che 
pure è stato fornito a Gio­
vanni Spadolini e nonostan­
te le sollecitazioni dei gior­
nalisti - Cicchetto ha mante­
nuto il riserbo più rigoroso. 

Dopo aver insistito sui 
presunti accordi tra i partiti 
di governo e una crisi che si 
trascina, il segretario comu­
nista ha risposto ad una do­
manda sull'alternativa che si 
allontanerebbe: «Ma non £ 
di questo che abbiamo di­
scusso con Spadolini. Noi -
ha detto Cicchetto - abbia­
mo discusso del fatto che 
sembra allontanarsi un mo­
do serio di affrontare i pro­
blemi'della crisi di governo. 
Si dimostra, fra l'altro, che, 
nel momento in cui la De­
mocrazia cristiana si conso­
lida, cid non porta ad una 
rapidità di decisioni e ad 
una seria governabilità del 
nostro paese*. 

Dp propone 
alla sinistra: 
«RffiuUamo 
le consultazioni» 

Non partecipare alle consultazioni esplorative di Spa­
dolini- questo e quanto propone Democrazia proleta­
ria (nella foto 11 segretario, Russo Spena) in una lettela 
al gruppi parlamentari e ai partiti della opposizione di 
sinistra e ambientalista, i quali Vengono invitati adar vi­
ta a un'assemblea di queste b u e . «Crediamo - si legge 
tra l'altro nella tetterà, firmata dalla segreteria e dal 
gruppo parlaraentaie di D p - i l debba esprimer* qual­
cosa di più di un giudizio di inutilità e negativo sul 
compili di esplorazione affidati al presidente del Sena­
to. Questo prender tempo « in realtà funzionale - pro­
segue Dp-aunagesUcflec^lla crisi contro la sinistrae 
alla riduzione di tutta la questione sociale e politica al­
le leggi del potere e del Palazzo». Per queste ragioni Dp 
propone il «rifiuto di partecipare come soggetti di una 
ridicola esplorazione che va ben oltre la presa in giro* 
ponendosi, come soggetti di un rilancio più deciso e 
determinato delle ragioni e degli obiettivi della,im> 
stra». . . . . . 

I deputati pd 
chiedono un 
incontrò urgente 
con il sindaco 
di Napoli 

Il gruppo comunista della 
Camera ha chiesto al sin­
daco di Napoli, Pietro 
Lezzi, un incontro per va. 
lutare le Iniziative da assu­
mere con urgenza a livel­
lo locale e nazionale per 
l'utilizzazione deU'ingenM 

patrimonio pubblico realizzato con il Programma 
straordinario di ricostruzione. «È intollerabile - ha di­
chiarato l'cn. Andrea Geremlcca - c h e oltre a numero­
si alloggi, una grandissima quantità di strutture pubbli­
che (scuole innanzitutto, e centri sanitari, sociali, am­
ministrativi, commerciali, e impianti polifunzionali, e 
parchi aperti, e aree di verde attrezzato) siano Inutiliz­
zati da mesi e da anni, abbandonati ed esposti al de­
grado e a continui atti di vandalismo, £ scandaloso -
aggiunge Geremkxa - che ciò accada perchè il gover­
no non assume le dovute misure finanziarie e organiz­
zative per l'arredo e la gestione di queste strutture». 

L'ufficio di presidenza 
della Camera ha nomina­
to ieri, all'unanimità e eoa 
voto segreto, • l'avvocalo 

Senerale G|an Franc° ciauno «e-
alla r i m a n gretario generale di Mon­
ella l a m e r a lecitone Ciaurro as»rv*> 

va già a quest'Incarico 
quale vicario dal gennaio scorso, quando era andato In 
pensione il precedessore Vincenzo Longl. Anche 
Ciauno tuttavia dovrà lasciare l'Incarico tra un mese, 
per la regola sui limiti di età. Sulle modalità del voto c'è 
stato un lungo dibattito preliminare in ufficio di presi­
denza e alla fine è stata decisa l'applicazione alle to­
rnine delle nuove regole sul voto introdotte alla Came­
ra, ma con un correttivo: scrutinio segreto nel caso di 
voto sulle persone. 

Franco Ciauno 
nominato 
segretario 
lenente 
Iella Camera 

Europee: 

compenso per 
gli scrutatori 

Il Senato ha approvato II 
decreto per le commistio­
ni elettorali mandamenta­
li, che contiene anche un 
allineamento del com­
penso per I presidenti e 

• W ^ _ * M I * J « M I gli scrutatori, delle, euro-
pee allo «tei»JhreJWyftT-

le politiche. Ciò significa che il presidente passerà dalle 
7Smjla lire torrida U7mila lire lorde. b Ktt%$r«te 
gretario da Minila a lOlmila, i presidenti e scruUtorldl 
seggi all'estero da 120 a 175mlla e lo scrutatore da 100 
a 150mila. 

Quadripartito 
in Campania? 
La proposta 
spacca Oc e Psi 

Dopo sette mesi di crisi al­
la Regione Campania, 
una proposta di giunta, 
(ormata da De, Psi, Pai • : 
Pti è stata formalizzata Ieri 
al consiglio regionale, ma ! 
è stata subito contestata ' 
dai demitiani e dalla sini-1 

stra socialista. Il presidente designato, Ferdinando Cle­
mente (De), nel corso delle dichiarazioni programma. ' 
tiene ha detto di augurarsi la «benevola» attesa del Psdt, 
che è stato escluso su richiesta dei socialisti, i ta giunta 
è composta - ha detto Clemente - da 10 assessori an­
ziché da 12 e sarà integrata in seguito alla verifica che 
interverrà dopo le elezioni europee*. I consiglieri tjc 
che contestano l'accordo sono 10 su 24, quelli detta si­
nistra socialista 3 su 9. Clemente ha sostenuto che là ' 
giunta proposta «non è temporanea e provvisoria», ma 
non ha convinto i suol oppositori. 

N M 

Oggi sit-in del Pei con Bassolino a Montecitorio 

I ticket litomano alla Camera 
Riprende la protesta in piazza 
Incontri tra sindacati e gruppi parlamentari; un sit-in 
del Pei oggi a piazza Montecitorio dove parlerà Bas­
solino. La crisi non blocca la protesta contro i ticket 
sanitari. Oggi la Camera voterà i presupposti di co­
stituzionalità del decreto sanitario bis e di quello già 
reiterato dal governo. Intanto, è praticamente certo 
che fino a settembre il Parlamento sarà ancora «in­
tasato» dalla Finanziaria '88. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Incalzato dalle do­
mande dei dirìgenti sindacali 
il presidente della commissio­
ne Finanze della Camera, il de 
Usuelti, ha allargato le brac­
cia: la manovra f,n anziana 
'89' Ma se. tra un decreto rei­
terato e l'altro, ci trascineremo 
appresso almeno fino a set­
tembre ancora tutu i provvedi* 
menti collegati alla Finanzia* 
ria '88... Assolutamente inten­
zionate a ponare avanti quel 
calendario di inconin con i 
gruppi parlamentari deciso 
subito dopo lo sciopero gene­
rale del 10 maggio, ieri matti­
na Cgil-Cisl-Ull hanno toccato 
con mano la paralisi che la 

crisi di governo e la sua con­
duzione sta provocando su 
questioni decisive Ma la crisi 
non blocca la protesta del 
paese contro la manovra eco­
nomica a partire dai ticket sa­
nitari. Questa mattina mentre 
proseguirà il programma di in­
contri di Cgil-Cist-Uil con i 
gruppi parlamentan (incontri 
si svolgeranno nella giornata 
con senatori e parlamentari di 
De, Pei e Psi) il Pei ha orga­
nizzato un sit-in in piazza 
Montecitono Antonio Bassoli­
no illustrerà le ragioni della 
prolesta dei comunisti contro 
una decisione iniqua e che 
non risolve i gravi problemi 

del deficit pubblico. In quelle 
stesse ore la Camera voterà i 
presupposti di costituzionalità 
del decreto sanitario bis e di 
quello già reiterato dal gover­
no: un nuova chance per dare 
nsposte al paese reale si offre 
cosi alle forze della disciolta 
maggioranza. Il Pei si è battu­
to in questi giorni perchè si ar­
rivasse a questo voto sulla co­
stituzionalità dei provvedi­
menti sanitan varati dal gover­
no. Provvedimenti sui quali le 
piazze italiane già il 10 mag­
gio scorso hanno espresso i! 
loro nfiuto. 

Che non sarebbe finita con 
quello sciopero, Cgil-Cisl-Ull 
lo dissero subito. E ieri, nel 
corso dell'incontro con i de­
putati de, le tre confederazio­
ni hanno ribadito la loro fer­
ma opposizione ai ticket e al­
la complessiva manovra sani­
taria del governo De Mita. «Ma 
è chiaro - commenta Giuliano 
Cazzola, che guidava la dele­
gazione della Cgil • che, dalla 
sanità al fisco, ogni risposta 
che stiamo ottenendo e "in­
gabbiata" dalla crisi. I decreti 
legge finiranno per essere l'u­

nico vettore in cui viaggiano 
questioni decisive per il pae­
se». 

Fisco, sanità, mercato del 
lavoro, a cominciare dalla sor­
te di migliaia di lavoratori col­
locati in Gepl, ovvero una sor­
ta di cassa integrazione a vita, 
la mobilità nel pubblico im­
piego. questo il ventaglio di 
questioni sulle quali il Parla­
mento è chiamato a risponde­
re. Duro il commenato anche 
del segretario della Uil Fonta-
nelli «Il ricorso atta continua 
reiterazione dei decreti lascia 
cittadini e sindacati nella più 
totale incertezza, mentre pro­
blemi sociali importanti conti­
nuano a restare irrisolti» Sep­
pur indirettamente, contro 
questo stato di cose ieri si è 
espresso ahche il leader della 
Cisl, Manni, intervenendo al 
congresso della Firn Cisl: «Non 
rinnego la concertazione 
(trattative sindacato-governo-
imprenditori ndr), dico però 
che la questione vera è la giu­
stizia fiscale, la riforma dello 
Stato sociale, della sanità e 
della previdenza*. 

Maxilottizzazione neila Sanità 

«Nomine clientelarì» 
Salta il voto al Senato 

NIDO CAMITI 

"•ROMA. Grazie all'inter­
vento del Pei e stata ieri sven­
tata alla commissione Saniti 
del Senato una maxilottizza­
zione per undici presidenti di 
alcuni tra i più prestigiosi Isti­
tuti sanitari dei nostro paese, 
tra cui il Rizzoli di Bologna; il 
Gasimi di Genova; gli Istituti 
di fisioterapia di Roma; l'o­
spedale Maggiore di Milano; 
l'Istituto per i tumori, sempre 
di Milano: il S. Matteo di Pa­
via; l'ospedale Oncologico di 
Bari II governo si è presenta­
to con un pacchetto di propo­
ste. supportate da curriculum, 
nei migliori dei casi insussi­
stenti. nel peggiore addirittu­
ra ridicoli. Alcuni esempi. Vir­
ginio Trespi di Pavia porta a 
suffragio della sua candidatu­
ra al S. Matteo precedenti co­
me l'essere stalo segretario 
provinciale della Oc, consu­
lente della Coldiretti di Pavia 
e di aver frequentato la scuo­
la di studi sociali della Cisl di 
Firenze; Giuseppe Abbon­
danza, per ricoprire la carica 

di presidente dell'Istituto per 
tumori di Milano, ricorda di 
essere stato segretario provin­
ciale del Psi e poi della com­
missione Saniti dello stesso 
partilo in Lombardia, olire 
che presidente dell'Istituto 
case popolari; Mario Berce. 
invece, per l'Ospedale «Burlo 
Garofalo* di Tneste, segnala 
la sua carica di segretario 
provinciale del Psdi triestino 
e di presidente dell'Ept' inve­
ce l'on Natale Pisicchio, per 
l'ospedale Oncologico di Ba­
ri, vanta una ventennale diri­
genza della Cisl, la presiden­
za dell'Istituto centrale della 
pesca e l'elezione a deputato 
de; Umberto Lancioni aspira 
al Rizzoli di Bologna e vanta, 
per ottenerne la presidenza, 
l'impiego presso l'ufficio ac­
quisti della società Calderini 
e la consulenza dell'Ente fie­
le di Bologna. Di Ironie a pro­
poste cosi smaccatamente 
sparatorie i comunisti hanno 
immediatamente reagito, im­
pedendo che si procedesse 

alla votazione (le larghe as­
senze nella maggioranza 
hanno impedito che si rag­
giungesse li numero legale, 
non avendo voluto il Pei - ha 
sottolineato Nicola Imbriasco 
• tare da supporto numeri­
co) e chiedendo quindi al 
presidente della commissio­
ne. il socialista Sisinio Zito, di 
rivolgere al governo un ter­
male invito a presentarsi con 
proposte meno provocatorie 
e più serie. La proposta e sta­
ta accolta. Cosi anche quan­
do il pentapartito ha raggiun­
to il numero legale (i senato­
ri della maggioranza erano 
stati faticosamente precetta­
ti), si è stabilito di sospende­
re l'esame delle nomine e 
rinviarle ad altra data, spe­
rando che le proposte del Pti 
a Donat Cattin (che parla 
sempre di assegnare a mana­
ger la direzione degli ospeda­
li) di avanzare ipotesi mena 
criticabili e lottizzate, siano 
accolte, considerato erre an­
che Zito ha pregato il sottose­
gretario alla Sanili di tarsi in­
terprete di tale esigenza. 

l ' U n i t à 
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